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Bach - Oratorio  
di Natale BWV 248

martedì  
17 dicembre 2019 
Amsterdam Baroque 
Orchestra & Choir
Ton Koopman direttore
Yetzabel Arias Fernandez soprano

Franziska Gottwald alto

Tilman Lichdi tenore

Klaus Mertens basso

dedicato ad Antonio Magnocavallo
in collaborazione con     con il contributo di 

             VEGAN CAPITAL SA

155A STAGIONE 2019 | 20   

BASILICA DI SAN MARCO, ore 20.30 
piazza San Marco 2, Milano

LA MUSICA ABBRACCIA TUTTI.  
ABBRACCIA LA MUSICA,  
SOSTIENI IL QUARTETTO!  
www.quartettomilano.it/sostienici
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Società del Quartetto, via Durini 24, Milano,  
da lunedì a venerdì ore 13.30 - 17.30

Call Center 89.22.34 (servizio a pagamento)

Punti vendita Vivaticket

Online su www.quartettomilano.it  
e www.vivaticket.it

da un’ora prima del concerto  
davanti alla Basilica,  
secondo disponibilità

IN VENDITA PRESSO  BIGLIETTI  
Primo settore 
Posto unico € 40

Secondo settore 
Intero € 30 
Ridotto soci € 20 
Giovani (under 30) € 5

Informazioni 02 795 393  

info@quartettomilano.it  |  www.quartettomilano.it

Società del Quartetto di Milano  
via Durini 24 - 20122 Milano

MEDIA PARTNER

CON IL CONTRIBUTO DI

COLLABORANO CON LA  
SOCIETÀ DEL QUARTETTO

SOSTENGONO LA SOCIETÀ DEL QUARTETTO

LA SOCIETÀ  
DEL QUARTETTO  
PARTECIPA A

L’avv. Magnocavallo (in primo piano) con il Maestro Ton Koopman
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W o r k 
i n  p r o g r e s s

A . M . I . R . A . 
I n  c o r s o  u n o  s t u d i o  p r o s p e t t i c o  b a s a t o  s u l l ’ A p p r o c c i o  M u l t i d i m e n s i o n a l e  e  I n t e g r a t o  a l l a 
R i - A b i l i t a z i o n e  d e l l e  f u n z i o n i  a d a t t i v e  n e l  b a m b i n o

È attualmente in corso, presso l’U.O. di Neuropsichiatria dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza dell’ASST degli Spedali Civili di Brescia, in collaborazione 
con la Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico di 
Milano, l’ASST Papa Giovanni XXII di Bergamo e l’A.O.U. Città della Salute 
e della Scienza di Torino, uno studio prospettico, rivolto a bambini fra i 
6 e i 24 mesi, che propone di sistematizzare e verificare l’efficacia di un 
intervento ecologico precoce secondo l’A.M.I.R.A. - Approccio Multidimen-
sionale e Integrato alla Ri-Abilitazione delle funzioni adattive nel bambino 
(Setaro A.M. et al., Riabilitazione Oggi, 2016, n.3) in bambini con segni di 
rischio per o diagnosi di Paralisi Cerebrale (PC). Lo studio si inserisce nel 
più ampio progetto di ricerca multicentrico dell’Approccio GIPCI - Gruppo 
Italiano Paralisi Cerebrali Infantile alla riabilitazione del bambino con forme 
bilaterali di PC (cfr. “A.MO.GIOCO”, Neurofoglio, dicembre 2018). 
Il razionale neurofisiologico su cui si basa l’intervento è il potenziamento 
della plasticità cerebrale, cioè la capacità del sistema nervoso centrale 
di modificare la propria struttura e funzione in risposta all’interazione tra 
geni, esperienza e le sollecitazioni ambientali. Questo fenomeno appare 
maggiormente evidente durante i primi anni di vita e un intervento precoce, 
effettuato quando il cervello è in rapido sviluppo e presenta la massima 
plasticità, assume maggiore rilievo rispetto al medesimo intervento effet-
tuato in età successiva. Proprio in questa direzione negli ultimi decenni si è 
verificata un’importante evoluzione del pensiero e della prassi riabilitativa, 
che ha portato a promuovere una visione globale del bambino inserito nel 
suo contesto di vita. In quest’ottica risulta fondamentale un approccio 
multidimensionale, in quanto funzioni come il movimento e l’azione sono il 
risultato della interazione dinamica tra i diversi sistemi che si sintonizzano 
e si organizzano intorno agli obiettivi comportamentali. 
Le conoscenze attuali nel campo delle neuroscienze indicano che qualsiasi 
comportamento motorio inizia con la formulazione di un piano d’azione 
sulla base di un’intenzione che emerge da bisogni ed emozioni: ne deriva 
l’estrema importanza attribuita al contesto sociale (clima relazionale) in cui 
il comportamento ha modo di realizzarsi, e la rilevanza di emozioni positive 
in grado di generare interesse per l’ambiente circostante e promuovere 
l’apprendimento. L’esito di un programma riabilitativo risulta essere quindi 
strettamente connesso alla qualità del clima relazionale in cui avviene il 
processo riabilitativo stesso. 
In sintonia con la “Riabilitazione Ecologica” (M.M. Pierro, 1984-1998), 
A.M.I.R.A. si propone come un approccio abilitativo che intende modi-
ficare alcune caratteristiche sia dell’ambiente fisico che dell’ambiente 

sociale per renderlo più comprensibile al bambino stesso, selezionando 
su misura per lui un percorso di compiti adattivi 

di interazione con le forme stesse 
dell’ambiente. A.M.I.R.A. 
considera l’ambiente e il 
contesto di vita del bambi-

no variabili fondamentali, in 
grado di influenzarne i suoi 
possibili percorsi di sviluppo. 

Il processo di elaborazione dell’intervento riabilitativo secondo l’A.M.I.R.A. 
procede in 6 fasi: 
1. osservazione e valutazione del comportamento per individuare l’e-

mergenza di scopi, intenzioni, scelte ed errori; 
2. analisi di quali funzioni adattive rappresentino i punti di forza e i 

punti di fragilità; 
3. individuazione di quali siano le caratteristiche strategiche del con-

testo, degli oggetti, del compito-proposta che risultano critiche per 
la promozione del cambiamento del bambino; 

4. valutazione della variabilità indotta attraverso la modificazione se-
lettiva del contesto di azione; 

5. definizione del grado di adattabilità alle perturbazioni indotte che il 
bambino mostra di tollerare; 

6. valutazione del cambiamento adattativo indotto.
Le attività selezionate all’interno di ogni singola seduta sono individua-
lizzate e contestualizzate, perciò possono variare nell’ordine e 
nei tempi di proposta e si realizzano attraverso l’introduzione 
di modificazioni strategiche sul bambino (es. introduzione o 
eliminazione di guida manuale e/o verbale), sul contesto e 
gli oggetti (es. amplificazione o riduzione di indizi percet-
tivi visivi o multimodali) e sul compito (es. semplifica-
zione/aumento del livello di difficoltà generale del 
compito). A seconda che si voglia promuovere 
una competenza nuova o consolidarne una 
già appresa, le modificazioni sul bambino, 
sugli oggetti, sul contesto e sul compito, 
possono essere di tipo facilitante (nel caso 
di apprendimento di nuove abilità) o sfidante 
(nel caso di consolidamento e generalizzazione di 
abilità già possedute).
A.M.I.R.A. presuppone la considerazione di tutte le componenti 
(emozionale, affettiva, relazionale, percettiva, motoria, cognitiva, comu-
nicativa) per poter essere rispettosa del bambino e della sua famiglia e 
richiede quindi l’integrazione di molte competenze professionali e l’ap-
plicazione di un pensiero integrato che riesca a contenere e considerare 
tutte le componenti in gioco. 
Avviato quest’anno, lo studio si concluderà nel 2021 e, come quello basato 
sull’A.MO.GIOCO - Apprendimento Motorio nel Gioco Guidato (rivolto a 
bambini dai 2 ai 6 anni), concorrerà a verificare l’efficacia dell’approccio 
usato per la riabilitazione del bambino con forme bilaterali di PC. L’orien-
tamento è di presentare i risultati preliminari nell’ambito di un corso di 
aggiornamento previsto per il 2020.

Angela Maria Setaro
Dipartimento Materno Infantile, Ospedale Civile di Fabriano (AN)
Anna Alessandrini, Anna Molinaro, Andrea Rossi, Elisa Fazzi
U.O. di Neuropsichiatria Infantile
ASST degli Spedali Civili di Brescia
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N u o v e
P u b b l i c a z i o n i

P r e s t o  i n  a r a b o  i l 
l i b r e t t o  s u l l e  P C I

Continua il successo del libretto Paralisi Ce-
rebrale Infantile – Cosa i genitori vogliono 
sapere, realizzato nel 2016 dalla Fondazio-
ne Mariani in collaborazione con il GIPCI-
Gruppo Italiano Paralisi Cerebrali Infantili: 
dopo la versione in russo nel 2018, presto 
sarà disponibile anche in arabo.
Il GIPCI, seguendo l’approccio Family-cente-
red Therapy nella riabilitazione del bambino 
con Paralisi Cerebrale (PC), ha pubblicato il 
libretto – a cura di Angela Maria Setaro e 
Ermellina Fedrizzi – per illustrare ai genitori 

l’origine della patologia da cui è affetto il loro bambino e le modalità del 
trattamento riabilitativo, così da offrire risposte ai quesiti più frequenti 
che vengono posti ai professionisti.
In questi ultimi anni ai Servizi di riabilitazione arrivano sempre più famiglie 
di immigrati con bambini affetti da PC, spesso provenienti dai Paesi del 
Nord Africa (Egitto, Marocco, Libia, Tunisia). Il problema principale che 
incontrano i medici e i terapisti nel comunicare e trasmettere le infor-
mazioni è la difficoltà di comprensione della lingua italiana, soprattutto 
da parte delle madri. A esse infatti vengono affidate le attività di gioco 
e di autonomia con funzione terapeutica che il bambino deve svolgere in 
ambito familiare. Nell’ambito del GIPCI è quindi emersa l’ipotesi di far 
tradurre il libretto in arabo, che è la lingua usata in questi Paesi e la più 
comprensibile per queste famiglie. 
Grazie al generoso sostegno di AFIBI, l’Associazione Figli Inabili Banca 
d’Italia Onlus, è dunque in corso la traduzione in arabo del libretto, affidata 
alla dr.ssa Latifa Bathaoui, biologa che collabora con la Onlus milanese 
“Mamme a scuola”, impegnata nell’insegnamento dell’italiano alle mam-
me provenienti da tali paesi. 
Commenta Maurizio Pittori, Presidente di AFIBI: «La nascita di un bam-
bino con Paralisi Cerebrale Infantile è un trauma per la famiglia e crea 
smarrimento nel fronteggiare una situazione sconosciuta. Bisogna dare 
le informazioni giuste, anche ai nuclei di altre nazioni che non conoscono 
l’italiano. AFIBI intende promuovere un progetto di diffusione multiculturale 
della conoscenza dell’argomento, per questo ha scelto di finanziare presso 
la Fondazione Mariani la traduzione in arabo e la stampa del libretto Para-
lisi Cerebrale Infantile – Cosa i genitori vogliono sapere».
Come per le versioni in italiano e russo il libretto in arabo, disponibile dalla 
primavera 2020, sarà scaricabile gratuitamente dal sito della Fondazione 
Mariani previa registrazione.

  Informazioni: Valeria Basilico
  publications@fondazione-mariani.org

F o n d a z i o n e  3 . 0 : 
f a c c i a m o  r e t e !
Nell’era della comunicazione di massa, in cui ogni giorno siamo 
inondati da messaggi di diversa natura (da notizie a promozioni, a 
messaggi personali, per arrivare allo spam), la sfida della Fondazio-
ne Mariani è quella di puntare sui contenuti, specifici e di valore, e 
sulla creazione di una Community della Neurologia infantile.
Oggi infatti comunicare genericamente le proprie attività non è più 
sufficiente per coinvolgere i propri utenti e l’interazione è l’unica 
strada da percorrere per mantenere alto il coinvolgimento. 
Una comunicazione many-to-many ci è permessa in special modo 
grazie all’utilizzo dei social network, dove è la Community stessa 
che genera valore, nel caso della FM proponendo, commentando e 
condividendo contenuti di interesse scientifico e non solo.
Per raggiungere e portare avanti questi obiettivi, la Fondazione ha 
aperto i suoi canali su tre social network molto popolari: Facebook, 
Youtube e, da poco tempo, LinkedIn.
Facebook è stato uno dei primi a essere attivato: la Fondazione 
ha inaugurato nel 2014 la pagina dedicata all’area Neuromusic 
(/neuromusicfm), che con l’ampio target internazionale a cui si 
rivolge conta ora più di 3000 iscritti, mentre ha aperto da un anno 
la propria pagina ufficiale (/fondazionemariani), che sta crescendo 
e conta attualmente oltre 600 iscritti.
Uno degli strumenti che facilitano una fruizione immediata della 
conoscenza e amplificano la viralità dei contenuti sono i video-
racconti. In quest’ottica, la Fondazione ha aperto un canale Youtube 
in cui pubblica settimanalmente delle brevi pillole dei referenti 
delle attività sostenute dalla FM: medici, ricercatori e operatori 
sanitari vengono intervistati e condividono il proprio know-how con 
un linguaggio adatto sia agli utenti specializzati sia a un’audience 
generalista, raccontando lo stato di avanzamento dei progetti, le 
finalità e l’impatto sulla nostra comunità. Durante i Corsi di for-
mazione sono inoltre realizzati brevi video sui principali argomenti 
trattati, coinvolgendo docenti e posteristi.
LinkedIn rappresenta infine un ulteriore passo in avanti verso la cre-
azione di una Community ancora più focalizzata: sulla piattaforma 
che si rivolge ai professionisti, lo scopo è intercettare sempre più 
un’utenza specializzata, composta da neurologi, psichiatri, pediatri 
e altre figure professionali che possano interagire e apprezzare la 
condivisione del know-how messo a disposizione dalla Fondazione 
e dai suoi partner.
Comunicare deriva dal latino communicare, mettere in comune, e 
l’obiettivo che la Fondazione si prefigge con l’utilizzo dei potenti 
mezzi dei social è proprio questo: fare comunità, cercando di tra-
smettere contenuti di valore che siano utili sia per gli specialisti 
sia per i caregiver dei bambini con patologie neurologiche e il 
pubblico generico, perché è dal “fare rete”, come richiesto anche 
nei nostri bandi di ricerca, che nascono sempre le idee e i progetti 
migliori. Seguiteci!

Samuele Spinelli
Fondazione Mariani
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The meeting will be of interest to neuroscien-
tists, psychologists, clinicians and professionals 
in the medical field, therapists, educators, mu-
sicians, musicologists, and students in each of 
these fields. It will be co-hosted by the Danish 
National Research Foundation’s Center for Music 
In the Brain (MIB), an interdisciplinary center of 
excellence. 
Poster presentations will be a prominent part 
of the meeting, the relevant submission form is 
online until 31 January 2020. 
Scholarships for the conference are being made 
available. Preference will be given to applicants 
presenting a poster, and junior scientists coming 
from developing countries. Requests must be 
submitted through the online form by January 5.
Besides, a number of  volunteers’ 
positions are open. 
Applicants are required to fill 
in and submit the online form, 
again by January 31.
For further details: 
www.neuromusic.org

Per tali motivi l’offerta formativa su questo argo-
mento risulta estremamente preziosa, anche in 
considerazione del fatto che l’attuale situazione 
sanitaria italiana rende difficile per gli specia-
listi stessi dedicare sufficiente tempo alla for-
mazione specifica, sia per la scarsità di esperti 
nell’ambito della neuropsichiatria infantile e 
della pediatria, sia per la cronica mancanza di 
risorse delle strutture pubbliche. 
Interverranno come relatori del Corso le persona-
lità scientificamente più note e preparate su tali 
tematiche, con l’obiettivo di fornire ai discenti 
nuovi dati per affrontare con più precise e am-
pie conoscenze le difficoltà diagnostiche e poter 
quindi utilizzare le migliori terapie possibili.

The Neurosciences and Music - VII 
Connecting with music across the 
lifespan

19-22 June 2020
Venue: Concert Hall, Aarhus (Denmark)

The seventh edition of this established series 
will again gather the main experts from all over 
the world for the most important conference in 
the field. The programme will include a Keynote 
Lecture, 11 Symposia, 3 Poster Sessions, and 2 
Preconference Workshops. An eclectic and en-
tertaining social program will complement the 
scientific sessions: Welcome reception, Jam 
Session open to participants and many won-
derful City Attractions.

Redazione: Renata Brizzi - Progetto grafico: Costanza Magnocavallo - Impaginazione: Samuele Spinelli - Stampa: Stranovario (MI)

Cefalee ed emicrania in età 
evolutiva: dalla diagnosi alle terapie  

XXXII Corso di aggiornamento

5-6-7 marzo 2020 
Sede: Pavia - Aula Magna Fondazione Ghislieri
Referenti Scientifici: Umberto Balottin e 
Cristiano Termine

Il Corso – rivolto a neuropsichiatri infantili, 
pediatri, neurologi psicologi e paramedici – si 
propone di offrire un aggiornamento il più com-
pleto e ricco possibile su patogenesi, clinica e 
terapia delle cefalee primarie e secondarie in 
età evolutiva.
Tali patologie rappresentano un problema cli-
nico di grande complessità e difficoltà. Da un 
punto di vista epidemiologico è noto che sette 
bambini su 100 hanno bisogno di rivolgersi al 
medico per questo tipo di disturbi. La grande 
maggioranza dei bambini in età scolare soffre 
di forme primarie spesso sottovalutate. Molti 
studi anche recenti dimostrano che bambini con 
cefalea primaria, pur con conseguente rilevante 
disabilità, non si rivolgono allo specialista e non 
sono curati. Inoltre, come ben noto, la diagnosi 
è particolarmente difficile per il rischio di non 
individuare le forme secondarie e le varie forme 
specifiche che la nuova classificazione interna-
zionale ha meglio definito. La scelta terapeutica 
è altresì molto complessa e spesso inefficace, 
se non si adottano tutte le precauzioni e le co-
noscenze disponibili. Dal punto di vista patoge-
netico è poi significativa la complessità legata 
alla specifica interazione tra fattori biologici, 
psicologici e ambientali. 

Per consultare i programmi dei corsi e 
iscriversi visitate il sito della Fondazione: 
www.fondazione-mariani.org 

Consiglio di Amministrazione
Lodovico Barassi, presidente
Luisa Bonora, vicepresidente 
Maria Majno, vicepresidente
Adriano Bandera 
Franca Fossati Bellani
Ermellina Fedrizzi 
Paolo Lazzati
Alberto Predieri
Fabrizio Tagliavini

Direttore Generale
Franco Navone 

La informiamo che i dati personali che La riguardano sono stati 
acquisiti nel rispetto dalla legge sopra richiamata e saranno 
utilizzati dal titolare responsabile e dagli incaricati del tratta-
mento ai soli fini dell’invio di nostre comunicazioni, oppure ai 
fini di elaborare statistiche a esclusivo uso interno. Titolare del 
trattamento dei dati è la Fondazione Pierfranco e Luisa Mariani, 
con sede in Milano, viale Bianca Maria 28. Ogni interessato 
potrà esercitare i diritti di cui agli artt. 16-21

del GDPR, in particolare la rettifica, l’integrazione dei dati, otte-
nerne la cancellazione, opporsi, per motivi legittimi, al tratta-
mento (in tale caso, però, non potrà più ricevere il neurofoglio 
né altre nostre comunicazioni) rivolgendosi a: Fondazione 
Pierfranco e Luisa Mariani, viale Bianca Maria n. 28 Milano, 
email: info@fondazione-mariani.org 
Per prendere visione dell’Informativa completa, accedere al sito: 
www.fondazione-mariani.org

Per  scr iverc i :
Fondazione Mariani - il neurofoglio 
Viale Bianca Maria 28 
20129 Milano 
Tel. 02.795458 - Fax 02.7600.9582 
email: info@fondazione-mariani.org 

Per richiedere l’invio del neurofoglio
vi preghiamo di registrarvi sul nostro sito: 
www.fondazione-mariani.org 

Informat iva a i  sensi  degl i  ar t t .  13,14 del  Regolamento (UE)  679/2016 
“Codice in  mater ia  d i  protez ione dei  dat i  personal i”Fondazione Pierfranco e Luisa Mariani 

neurologia infantile 
Viale Bianca Maria 28 
20129 Milano 
Tel. 02.795458 - Fax 02.7600.9582 
www.fondazione-mariani.org 
email: info@fondazione-mariani.org 

Registro delle Persone Giuridiche della Prefettura 
di Milano n.72. 

Revisori dei conti
Domenico Arena, Franco Arosio

Comitato Scientifico
Fabio Sereni - presidente onorario
Eugenio Mercuri - coordinatore sezione Ricerca e progetti traslazionali 
Daria Riva - coordinatore sezione Assistenza e Formazione
Alberto Auricchio
Elisa Fazzi
Alessandra Ferlini
Fabrizio Ferrari
Renzo Guerrini
Francesco Longo
Angelo Selicorni

P r e n d e t e  n o t a :
c o s a  c ’ è  d i  n u o v o !


